Laboratorio 4 – Limiti di Atterberg
4.1 – Limiti di Atterberg

I limiti di Atterberg sono i contenuti d'acqua
 che occorre impartire al terreno esaminato perché esso assuma uno stato di passaggio tra i diversi stati di consistenza (Fig. 4.1).

I limiti vengono determinati sul passante a 0.42 mm, cioè sulla frazione fine, eliminando quindi preventivamente il materiale a grana grossa.
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Fig. 4.1 - Stati di consistenza del terreno

4.2 – Limite di liquidità

Contenuto d'acqua che il terreno ha nel passaggio di stato LIQUIDO ( PLASTICO, ovvero contenuto d'acqua al disotto del quale il materiale ha consistenza plastica.

Procedimento

Si prepara una miscela (100(200 g) di argilla (passata al setaccio 0.42 mm) e acqua e si pone nel cucchiaio di Casagrande, spianandone la superficie.

Con la spatola a 'V' si traccia un solco di 2 mm al centro della pasta (Fig. 4.2).

Il cucchiaio viene fatto sbattere, con un dispositivo a manovella e ad intervalli regolari (120 colpi al minuto), su una lastra di ebanite, dall'altezza di 1 cm.

Il contenuto d'acqua per il quale dopo 25 colpi il solco si richiude di 1 cm si chiama limite di liquidità wL.

In pratica è difficile avere tale corrispondenza tra colpi e contenuto d'acqua e si opera per tentativi.

Si eseguono più prove sullo stesso passante con diversi contenuti d'acqua, determinando per ognuno di essi il numero di colpi necessario affinché il solco si richiuda di 1 cm.

Riportando su un diagramma in scala logaritmica i contenuti d'acqua ed il numero di colpi (Fig. 4.3), si estrapola il contenuto d'acqua corrispondente ai 25 colpi.
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Fig. 4.2 - Cucchiaio di Casagrande

Esempio

	Campione
	1
	2
	3

	Peso tara (g)
	14.95
	11.97
	11.92

	Peso campione umido + tara (g)
	39.40
	34.79
	33.51

	Peso campione secco + tara (g)
	34.00
	29.55
	28.08

	Peso acqua (g)
	5.40
	5.24
	5.43

	Peso campione secco (g)
	19.05
	17.58
	16.16

	Contenuto d’acqua (%)
	28.42
	29.80
	33.60

	Numero di colpi
	35
	28
	18
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Fig. 4.3 - Determinazione del limite di liquidità

In corrispondenza dei 25 colpi si trova un contenuto di acqua pari a wL = 31.0%, che rappresenta il limite di liquidità.

(Nota: La prova va eseguita in ambiente umido per evitare evaporazioni d'acqua della miscela).

4.2 – Limite di plasticità

Contenuto d'acqua che il terreno ha nel passaggio di stato PLASTICO ( SEMISOLIDO, ovvero contenuto d'acqua al di sotto del quale il materiale ha consistenza non plastica.

Procedimento

Il limite di plasticità viene determinato impastando una certa quantità di materiale con acqua e formando dei cilindretti di circa 3 mm di diametro e 10 cm di lunghezza. Questi cilindretti si fanno rotolare continuamente su una piastra porosa (lastra di vetro con carta da filtro), finché essi, perdendo parte dell'acqua che viene assorbita dalla carta, diminuiscono di plasticità e mostrano screpolature in più punti (Fig. 4.4).

Il contenuto d'acqua relativo si chiama limite di plasticità wP.
Anche in questo caso è preferibile eseguire più prove prendendo come wP il valore medio di quelli determinati.
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Fig. 4.4 - Determinazione del limite di plasticità

Esempio

	Campione
	1
	2

	Peso tara (g)
	21.53
	22.59

	Peso campione umido + tara (g)
	24.17
	24.59

	Peso campione secco + tara (g)
	23.77
	24.29

	Peso acqua (g)
	0.40
	0.30

	Peso campione secco (g)
	2.24
	1.70

	Contenuto d’acqua (%)
	17.9
	17.7


Il limite di plasticità in questo caso vale wP = 17.8 %.

4.3 – Indice di plasticità

Si definisce indice di plasticità IP la differenza tra l'indice di liquidità e l'indice di plasticità:

IP = wL - wP



� Si ricorda che il contenuto d'acqua w è definito come rapporto tra il peso dell'acqua ed il corrispondente peso del materiale secco (vedi Es. Laboratorio 3):


�EMBED Equation.2 ���  (%)
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